Il risarcimento del danno

La mancata adozione del decreto di esproprio nei termini prefissati impone di risarcire il proprietario per la perdita di valore economico del bene e per il mancato utilizzo. Inoltre, nel caso di beni facenti parte di un’azienda agricola in attività, deve essere risarcito l’imprenditore agricolo al quale sia stata impedita la coltivazione. Qualora il proprietario non chieda la restituzione del bene l’ente responsabile dell’occupazione deve anche regolarizzare la situazione dominicale acquisendone la proprietà.

La quantificazione del danno risarcibile: il valore di mercato e l’indennità di coltivazione
Il danno risarcibile non può sommarsi alle indennità liquidate nell’ambito della procedura espropriativa, che rimangono ferme nonostante l’inefficacia degli atti presupposti.
Al proprietario deve essere corrisposto il valore di mercato del terreno alla data di immissione nel possesso. Per definire il valore di mercato occorre tenere conto di tutte le potenzialità d’uso riconosciute dalla disciplina urbanistica, tra cui le facoltà edificatorie esistenti prima dell’imposizione del vincolo espropriativo collegato alla realizzazione della strada e del vincolo conformativo derivante dalla fascia di rispetto stradale.
Al proprietario deve inoltre essere risarcito il danno per l’occupazione delle aree a partire dal termine di scadenza dell’occupazione legittima fino alla data del provvedimento di acquisizione ex art. 43 d.P.R. 327/2001. 
All’imprenditore agricolo deve essere corrisposto il risarcimento per la mancata lavorazione del fondo nello stesso periodo. Il parametro economico di riferimento è individuato nell’indennità di coltivazione ex art. 42, c. 2 d.P.R. 327/2001, salva la possibilità di rappresentare in concreto danni ulteriori. Questa voce di risarcimento è sottoposta alla dimostrazione dell’effettiva coltivazione delle aree al momento dell’immissione nel possesso e può essere corrisposta soltanto per gli anni in cui l’azienda agricola sia rimasta attiva.
Le somme calcolate secondo quanto stabilito ai punti precedenti devono essere rivalutate annualmente. Sulle somme così rivalutate sono calcolati per ciascun anno gli interessi legali fino al momento del saldo.

